
RTLAZIONE AILA. PROPOSTA DT IEGGE RELAIIVA ALIA TRANSIZIONE ENERGETICA

DAI COMBUSTIBILI FOSSILI AILE FONII RINNOVABILI ?ER LÀ. PRODUZIONE DI

ENERGIA EIETTRICA

Il comiraio per l€ EnerEi€ Rimovabili pmnuove la pmposu di ìégge dal seguente titoìo: Riloma

del sistena eletEi.o nazionale pe. il .om.gùimento d€lla i.msizione eneryetiG &i comhùtibni

lossiÌi aile lotui innovabùi per la pbduione di eneBìa eletti.a'. Per la sùa apprweione da pane

d.l Pùlamefto d€ìla Rèpubhlica ltalima 6sa sùà soiopoea all'esùe deDa Cmera dei depurari e

del Senato o medimte ùiziatiya popolae ai sensi dell'ati.olo 71 .omma 2 dÈùa cosdMionè Iratiùa

oppuE alIidùdola a uno o più pùlamenran, i qùaìi podmno pre*ntde il disegno di legge.

Essa si prcpone l'obienivo di riromai€ pmgEsivamefte il sistema €l€ùico nuio.alè in tunzione

della pùdùzione di energia da lonti dì enelBia.imwabili (FER), nela conviùione cùe taìe obiertivo

sia l'ùnico possib,le pe. addiveni€ ad ùa reale ùùsizione eneryeti.a, intendeùdo con talè

esprsione ia sostinzione $adùale, m definiriva, deù'artùale sistma inpediaro sulle cenùali a

combùtibili fossili con ù sisena londaro qusi èsduivan€ote sùìle ene8ie rinnovabili.

I. alti tÈminj, il Comiab pnboroE nriene rle soio se alÌ'incenefto d€Ia pmdùzione di eneqia

da lofti dmovabiù si afliuchi Ia contestùale riduno@ deìla poduzio.e di energia da €ombuslihili

fossili, si pot à aveÉ ùa èfletiva ridùzione di emissione dei 96 sena,.he caùtuo! .ome noro, ù

sudscaìdanento del Pimeta.

lndùce aÌla dce(a di una solunone più radicale la .onviDione cle non vi sia ìa possibiìftà di

tasfeliBi su di un alt! pianeta € .àe seppm ciò fossè possibne, h ogni .ao non si poùebbe

condnuare a compiee sl nùovo pia.eia le st€sse u ionì sc€lloale di coBmo e gladuaìe alterzione

dele nsose natùÉlij mcor€ pmsegùirc sdla strada del prcCr6s, sceglieodo p!ò iL cùerio dj

monizre lo yilùppo m o con gii ecosisbmi e bèitendo al bado og.i srtuttamenro cie.o e

dissemato dele tuoEè limiEt€ dela TeEa-

2 sìnì,7inne arnaìP

Secondo il docue.to fomito dal ?dlaEento EuropÒ

setore: InloBrafica' (consùllabile al segùente link:

"Emisioni di gas seùa neìl'(E Der paese e
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!i$!:§41!rÈ!r14elÈtr!!), nell'UE 1a lomitula di ènergia è al prino pcto lra i senori Esponsabili

d.ll'emìssione d€i ga *trà .on ìa pèrc€oùale del 27,4%.

Le enissioni sono diminui(s msmremente dal 1990 al 2023. si srima che nel 2023le enisioni

deltuE sieo state inleriori del 37% rispetto al 19s0.

Turtavia, ciò no. è e.ora sùfficiente. Malglado i prNedioenti adottan, l'U.ioù. Eùnpea è il qùdo

emedore di gas sera, .on la qua.tirà di 3,22 ùilioni di loDnellare di c@ equivalente eEessa,

regisftau nell'anno 2023, dopo Cina (1s,94), Stali Unni G,s6) e India (413). se I'Unione Europea,

.ol suo Dodelo ò suluppo, spÈsso ìnibto dagli alùi Pa6i, riuscjsse ad €liminaE quasi totaìnenre

ìe enissioni di gas sena, .ostiùtebbe un esempio cbe auebbe ùn inpato positivo sùlla riduione

3. Le amali poliliche adottate

L'obierlivo d€lì'UE di raggiùnBerc la riduione del ssoÀ entm i1 2030, rispetlo al 1990, € la neutaìià

clìnatjca enùo il 2050, non sebbra rcalistjco, sia per il mutamoto del ,a.orma Poiitico, menùto

mòe ir Fazione aìle politichÈ '!gree.", sia per la reale efiicacia dj rÙ poliri.l€, le qùali dinosGno

' di no. esùe b grado di prcdÙft ìùenori risultatr signifiodvì

Finora lè politi.hè grcen § sono sostanziate da ùn lato in incemivi e iinuimoti ve6o i produtori

' privati o veso i consmaron, in quest'ultino caso al line di Prcduoverne la n'asfomazione in

auto.onsùmatori. e dall'alEo nelta costjruzio.e di obblighi di efiicienkmento enelgeti.o degli edifi.i.

NeÌ primo Gso le poliriche adonale considerano il solo aspelto dèll'iù@mento d.lla pmdurone dl

eneBia da fonti dnnovabili, sena plefì8ura€ €splicitdente lo s.cn&iÒ di ùa PiùL d.astica ndùzione

della prcduzione dì .nèrgia da conhùshbili iossiìi, .oo il risùlab òe 8li iDpimti di PrcdùzionÈ dr

eneqia da IER vmo tndenzialmente ad aggiùnge6i a qùelli già pEsenri, alimentaù da Ionù

ùadùìonali, che, inve.e, la legge che si pEenla sì riprcnete di sslr$Ìe- Lolft, relativamente

alì'eiiicacia di rale sisbùa risulra che in molti casi ì .ontulìì sùcc€ssìvi eflenuati daì Cestore dei

Seùizi EnelEerici (GSE) sù requisiti per l'otrènimento degli inc€otivi hamo 8€neralo un enome

contenzioso, spesso per questioùi oeramente Ionnali. .he ha Gusato in molle cftostuze la rcvoca

desli incendù, che sno srati rstìtuili con eli inieressi, con l'aggiùra, in aloni casi, dell abbandono

degli iopi ti realizaii per mancanza dei nezn econonici necessùi al loo m èlljmento in

tùnziono e .on la coBeeùeMa di avee .Ìearo alto inquinanento sul terìrorio.
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Neì .asù della spinra al'effi.ientaftento d.gli .difi.i ed alla diftusione di aùtowttùÈ a noror
eletùi.o, i pmwedimenii lègisiaiivi si ùadùcono, nella maggior pane dei .asi, in Òbbìighi di

ristatùanone degli ediiici pivati- Tuftavia, taddÒve non rengano pwisri specifici finanziamenti

(il che in pane ,i.onduce al caso pEcedente), tali obblighi non possono essere dsolri da tuni i .itudini

i quali, pur essendo pmprielei di imobili, potebbùo no. eseE in erado di dispon€ di ù. rispamio

adeguaro a pagare Ia listtutrùnzion€, oppùre.on avere i r.quisiri per oftenere un p.eslito bmc io.

Inllne, se u.o Stato priviìegia i veicoli privari a notorc elcùico, concedendo ircendvi ecobomici plr

l'acqùisro o soto alta foma, iì pnblema d€lle emissioni ìùngi daìÌ essèrc risoÌo, vione spostato nèl

Iùogo dove vìene prcdota I e.erEia eleEica.

4. Necssità di ua nùova poliiica

La legge che viene pmposta sortende ùà polirica radi.atmente div€Ea: la ftmsizione ..èBèrìca

divenh ùa vèra È propria Òppodunità di sviluppo e.onomicq mche dal pmto di visia deù€ slide

ro.logjòe che si longooo. Lo Stao, nella sua accezione più dpia di compafto pubhùco, ivi

inclùso il sist€na dele aùtonomi. lo.ali, è .himaro a svolge@ ùo ruolo Iondamentale. Ìsso viene

investito della rcspoEabìlilà dùetu, seppre non esduiv4 
'lél 

setole della pmdunone di enerBia

vede. aale se(ore è desinaro a diventarc ù. aser stategico, chè b quùto de nchiede la gesrione

direta se.ondo.riteri di conoscenza e svìhppÒ della naleria.

5. Linee geneali della p.oposta di legge

h Iralia, in applcàzione della djreitiva 2018/2001tuE d€l Pùldem. Eùopeo e deì Consiglio,

del'11 di.edbre 2018, è srato emuato il Decreto LCs- r. 199/2021 sùìla prcmozione delluso

deLleneryìa da fontj rinnovabi)i, il qual€ fta ì divesi istituri Oevede: 1) la disciplira per

I individùarone di sùperlìci è ùèè idonee per l'insaliazion€ dì inpiùù di pmduione di ercryia da

iotrtÌ rnD.vabiìi (an. 20), le quaìi sooo prircìpahenre al di tuori dei .enfii abiradr 2) l'aubconsùmo

di encrgia riùnovabile (an, 30), .he può esere olganizzaro nelìa loma deì1a .obùnìrà energerica

ridnovabile (ar. 31) in.ase ed edifi.i e duque in primù luogo nei centri abiùd.

AI di tuon dei centri abnad si prcfiÌa ìl Ena de['indiùdùazione dell'dea in oi iretailm gii impimrl

che non può awerire a discapito dei sùoli agi.oli e piùL ir genèrale della silvicohùa e dela gesiione

forestalè, alt€rmdo gli habnal natùali e favorcndo ienoneni di speolazione pdilira. t,a volontà di
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noo alterde gù equilibrì naturali r.ndc oltenodo seleiiivi i crired di indìviduaione dele aree e la

dìftusione della produzione di .ne€ia imovabiìt sc.ondo quesra modalità.

Neicentriabnaril'auto.onsùmoinlomaindilidùaìeoorymizatanonèdùscitolìnoraaraegiung.rc

m [veìlo di dilfusione soddistacefte, sia per morivi knici legari aÌla iùzionalità della rete di

disùibùzìone e all'inledaccimehto co. gli ìmpimti privati, sia per ndrivi ..onomici, qùali la scasa

dhponibilrà di nsoNe privat! in Àsena di incèrlili piùL o meDo temporaei, sja per la coFplessnà

deìle pro.edùre burccratiche iinalizate atìa .osiìtuzione e ai tunziÒndento di GÌi ùodaìjlà di

La propo$a ò ìÈgge deì conirato nìoìe con.erùare molta pane della ptuduzione di eùeBia verde

nÈi cenfti abitaii, imaginedo anche chè iì consùmo di quanto podoto awènga qùasi totalm€nre

eoùo ùn ' area idetemi.a ra", sempli li cando in lal dodo i probì eDi d i gesi ion. dclla rcte.

A questo file si disegna un sisrema hcentato su tÉ .adini: 1) l'aÈa derèmi.ara, sabiliia in base a

.rirèd .he rendano possihile, a pdori, il Fggiuneime o leorico" di ùa tolale aìimentazione di

eneryia da lonti nnnovabili, 2) ìa SÒ.ieià pùbblica di gesdone (SPC), che gesthce la reE di

disribùzione in tunzionè dèUa raccola di cnereia prodolta da fonti .innovabili . 3) il Mer.aro elefti.o

La tunziono dclìa pmduzjone di eneBia verde ù€ùè aftìdata ala Società pùhblica di poduzionè

{sPPl, la di ativùà ùene definita pubbli.o seruùio. Tale socierà è pd{ipara dagli eni Dubblici È

in pdìcolae dai conunj, i quali, sopratufto nella fase iniziale di attuaziohe della leege, possono

svol8erc un ruolo preminente nella prcduziooe di en€rgia vede.

la SPP potrà utili4re tuti i possibilì spui di propielà di end pùbblici per ì'imhllazionc dei popLi

impiùti prcduttivij allo sBsso tempo gli enìi dèll'Area detemjnata si nlomiscono al metaro

A1pDdurtorcprbblicosiaffi.eoiprodùtloriprivad,iqùalicontatlaùoicondomionoisinSoli

condodini (npi modi previsd dala leeBe), per avere l'assènso arh insrallaìom degli impianti di

pmduzione nei labbncad pnvati.

La lcgge conrieoe ìa previsione per oi, pur non esclùdendo a.cordi pnvari differenti tla le parti, le

socierà di prodùzione in cambio dell'assegnarone di ùee condoniniali o private, dole inslalìare gli

impimù, si asmono di noma l'i;pes.o di mmùtenerle-

La rado di questa previsionp può ÉwisaEi, per le socielà di produione nella semplìricJnone dèllÈ

tunadve economiclìo volt. ad onenerc i consensi all. in$aìlaroni, m.nùe per i pmprierùi nella

garanzia di ùn s. izio volto iodùethent aÌla .onseNu ione del valorc del bene.
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vrene quindi istiruito il Meraro eieùico verde, ..1 qùalt si pùò acqùistare e vendet esdusivùente

energia verd.. Eso è caratunzzab da m aoplimènto degli smenri di flessibilità {ampliah.nto

peratrc già auspicato e pFenùncialo nel TIDE Tesro Inregralo del Dispa.ciùenlo trlefiico 2025)

ed è sepamb dall'atuale aeerq n qùaìe si è dlno§raro incapace di integraro in nodo €ffi.ace Ia

senerazione rinnovabile, ma sùFatufto non ha pÉmesso di valorìe i bùefici di costo delle

rinnovabili al .onsu,natoE linale. Qùesto per.hé con I'atuale modeùo il cono vùiabiìe del gas,

parl icoÌamenie .levab, nmde di latto il ".osto narginale" .he definisce il pr.m del nercato del

giorno prima neìla sùagrode maggìÒraba dell€ orè.

È prùino, al finè di in(edenra@ L ùmeio.i dÈl m.rcato elÉtti.o verde, che 8li enli pubbìici di

noma aì si ap! @lvigio.ino, mente peri privariche decidmo dì l e alùerhb è pFislo iì beneficìÒ

fiscale delìa dedùcibiìiià daì rddio ìmponìùile d.l cosro della bolleta.

Rùlaiivanenre ai fìnanzianenti, sia la so.ieià pDbbùca di gesiione, sìa i podutori pubblici e pivati

poxanno aringere a fondi pùbuici o dèl PNR& a pestiti hancari, o forhiti dalia C6sa DeDosiri c

Pre$iti e dalla Banca Europea per gli InvestiDenti,

I pivati .hù vodanno effetuarc l'invesrinenlo loùmo troùo d€la deùaione d impo*a nell'ar.o

enporaìe dì cìnqu. ami.

si evidenzia inolte un'idponete Iunzìone cle vie.e attrihuna ala socielà pubblica di gesrione. Essa

svolgerà il .onplto di prcnùovcr. studi e n.ethe volti alla s.opefta di modalità remoìogiòe ane a

favorne h ùoduzione di en€lgia eìetuica verde, l'implem.nlazìÒne deu'econonia cirolare e Ìa

iidùzion. dei consùni di enelgia, nonché quello di oganizzaP.oBi di lomuione linalizad alLa

.osiiruzione di imprese per ìa prcduione di energia eletùi.a vèrde. si crea msì ùn sistema.he dwe

rendde a ùaslomùe il Ìema del camhiamenro climatì.o in un'occa§one ò oescita e occupazione.

]-a src, inolùe, si intesla i bHetti dcne scoperte tecnologiche che si awdno n.U'ambno dei suddeÌti

studi, al !nè di favorime il pìùL possihiìe ìa diffusio.c neìl i.tcÉsse pùhbuco aìla ndùzione delle

rmissìoni .lnmlÈrmti ed alla c.ita e.oùomica ed o..upazionale in questo setlore.

una Leege ò questo ripo, che inrrodu.È nùoù istituti e ca ùn sistema di prodùzione di eneBia

elettica fondato lle eneqìè rinn.vahili. noo polrà che a.celeBre il prccèsso di raggiùùgimèDio

degli obienivi .he sono srati posii .o. il PNIEC (Piano Nazionale lnlegrato per l'tnergia c il Clima).

1ì NP..§irà dèlla facP trànsnoria
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Pu essendo innovariva e radicaìe, ia leBge riene conLo della necessità di una rase lraEiroria dal

sistema elehico atuale a qùello impemiato es.lùsivam€.Ìe sùll€ ÈneBiè rinnovabiìi.

Tale obieuivo viene ga. dlo .oa la scelk di ùn'ae deteminara, h oi il nùovo sistema viene ahìatoj

oìe aea costitunà un, soft di laboraiorio nel qùale potrà essere veificala ]a Éale possibililà di

tutrzionamento del ùuovo sisLeùa. E$a sdà un'aea di vèrifica, ma n.n codirdirà ùn esP.rìm.nto

innovaiivo in assolub, i. quanto esisrono gG nel Pa6e aìcum rcaltà,.one queìla deì Conùe di

Medicìna in Dmvincia di Bologna, che dieosrano la latribilità del prcgeitÒ.

Inolùe, nell'Afta deterniftta, pù venendosi a oeare ùn sisiena innovalivo, .on vetà rotra ai

ciradini la possihìlità di .ontinùire a riiomirsi dai pÉced.mi lorùiiorì. L. foÌlitre esistmi nell arca

veùanno rimpiuare da queìle ouove in modò pmere$ivo e gradùalè, .on ùn ampìimento via via

piiL vasto delle lomiruP da rlR

Si rata ir stuesi dj m vem e pDprio piano sùategico per la imPl€mentazione delle ener8ie

inùovahili, ìn .ùì lo srab pe6eBue una iinalilà deteminata, non fondmdosi, per la sua .ealnzazione,

escluivàmenre suil'afl ivirà d egli i mpro nditori pnvati. con tale pieo ìo stato e il c ompan o pùbbli co

nel suo insieme gestiscono direffameDre, ai line di Eaìì24 a,ì'anivitàdelsenoÉdÈll'Èneqiaverde.

E$i indjùduerarno sùl .ampo gli oòiettivi.onÙpti.Iov.tt, il sisiena pLev€d. che nascdo nuove

imprese. sLnh b6e di tecnologie di avanguardia, esistenri e ancora da scopùe, anzi,la.ui scopeftà

viene prcm ossa d ùena mente d alla So.ietà pu bbì i.a ò Cestione e ùdferiE gratuitme eaiprodùrtoi,

pùbblci e pnvaii, di eneBia verde.

L'esten s ion e di tale mercato aweùà .on I 'appotu londanenGle dei pmdu tori pnvàd, i qùali, dolati

di Epidjlà e duttililà, sapra.no metere i! prarica i .ùovi neiodi di prodùzione, e venderamo l'eneryia

prodota ìol nrerato eleÌÌri.o vede.

E una sfida imponanre ed ambiziosa, la quale, sc ve[à accetuù e vinia dal Popolo italia.o, renderà

l'lralia precodtice ncìlo sviluppo di ù setore econodico londadentale, dèninalo acqlisire

senpre nraggiore cenùaliÌà negli anni a venne.

Con i'adozione di tale le88e l'ftalia polrà Éppr.send€ trI. Coniernze onu sù cambimemi

.Limaù.i (cOP) un nodelo Fàhenre innovatjvo adottahile dagli alùi Paesi, con le auspicabiìi

consguenze vanlaggio$, in temini di mirìgazione prima e risoLurone poi deì probtema delle
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